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AMICONE. - Al Ministro del lavoro e 
delln previdenza sociale. - (( Per  conoscere i 
motivi che hanno ritardato, oltre i limiti del 
lecito, il pagamento del premio a cento operai 
del cantiere d i  rimboschimento del comune 
d i  Venafro (Campobasso) che si è chiuso nel- 
l'aprile 1952. 

(( Per conoscere, altresì, se i l  ministro non 
intenda intervenire. prontamente, anche per- 
ché si & creato un giustificato, vivo malcon- 
tento fra questi lavoratori, in  ispecie per l'ul- 
tima promessa a loro fatta, e non mantenuta, 
dalle autori& provinciali, del pagamento del 
premio per le feste di Natale D. (10.265). 

RISPOSTA. - (( In merito si ha il pregio di 
comunicare che per i l  cantiere di Venafro 
(n. 3069/R) si è provveduto, sin dall'inizio del- 
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l‘attività in corso, ad un finanziamento quasi 
co;mpleto, precisamente lire 5 milioni su lire 
5.255.288 preventivate. 

(( Con l’ordine di pagament’o n. 34724, di 
lire 109.107, si 8, infine, provveduto al paga- 
mento del saldo risultante dal terzo rendi- 
conto, pervenuto a questo Ministero con sette 
mesi di ritardo )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

BETTINOTTI. - Al Ministro della marina 
mercantile. - (( Per sapere le ragioni in base 
alle quali sia stato disatteso il voto dell’as- 
semblea generale del Consorzio del porto di 
Genova, in data 23 maggio 1952, col quale si 
auspicava che, nella prossima entrata in eser- 
cizio sulla linea celere del Sud-Africa della 
motonave Europa, l’itinerario di questa linea 
venisse modificato nel senso che le partenze 
nel viaggio di andata si effettuassero alterna- 
tivamente dal Tirreno e dall’Adriatico. 

C( La richiesta dell’assemblea consortile era 
ispirata a moderazione ed a comprensione 
delle esigenze degli scali adriatici, e in parti- 
colare di qu,ello di Trieste, ove si consideri 
che il vigente ordinarmento dei servizi marit- 
timi di  P.I.N. non contempla alcuna comu- 
nicazione celere da passeggeri fra l’Adriatico 
e il Sud-Africa, ma solo l’espresso Genova- 
Capetown-Durban ch,e prima della guerra era 
esercitato ogni 4 settimane coi piroscafi Duilio 

’ e Cesare Battisti (linea n. 159). 
(( La richiesta era poi ispirata alla tutela 

del prestigio della nostra bandiera e degli 
interessi economici nazionali, in quanto che 
i servizi regolari stranieri per il Sud-Africa 
fanno capo esclusivamente ai porti del Tir- 
reno ed a Marsiglia e non hanno mai risalito 
l’adriatico, né prima né dopo la guerra. 

(( L’interrogante rileva in proposito che il 
comitato consortile, confermato il voto d,el- 
l’assemblea generale, ha richiesto che sia di- 
sposto, da parte del Ministero della marina 
,mercantile, per lo sdoppiamento fra l’A,dria- 
tic0 e il Tirr,eno della linea celere del Sud- 
Africa, facendo rilevare che, in caso contra- 
rio, la linea farà capo solo in A,driatico, sia 
in andata, che in ritorno, in modo che Genova 
e gli altri porti del Tirreno resteranno tagliati 
fuori da questa comunicazione celere: ciò che 
si riassumerà in un dmno ed in un’ingiu- 
stizia D. (9719). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto fatto pre- 
sente dall’onorevole interrogante, si informa 
che la linea 159 (Genova-Marsiglia-Dakar- 
CapetoOn-Durban) era prevista nella conven- 
zione stipulata con la societh Lloyd Triestino 

I 

n,el 1939 (linea passeggeri n. 9); con succes- 
sivo decreto in data 13 luglio 1941 (Gazzetta 
ufficiale n. 198 di detto anno) tale servizio 
venne espressamente soppresso risultando il 
suo esercizio eccessivamente oneroso, essendo 
venuto a cessare il contributo accordato alla 
linea medesima dall’unione Sud-Africana. 

(1 Venne invece mantenuta, in tale occa- 
sione, la corrispond,ente linea 160 (10 di con- 
venzione) che prevede l’inizio e la conclu- 
sione dei relativi viaggi in Adriatico. 

(( Era quin,di più che logico -. oltrechd 
conveniente per ovvie consid,erazioni di  ca- 
rattere economico e politico - ripristinare 
yuest’ultima linea a mezzo delle due moto- 
navi Africa ed Europa in modo da far ripren- 
d,ere al servizio Adriatico-Sud-Africa, il suo 
tradizima1,e profilo e ciò anche nell’intento di 
istradare su Venezia - mediante l’attuazione 
di un servizio regolare a breve frequenza - 
l,e. correnti di esportazione e poter così ridare 
vita a quel porto i cui traffici col Sud-Africa 
SI sono dimostrati rilev,anti in occasione dei 
viaggi eseguiti dal piroscafo Gerusalemme su 
u n  itinerario similare a quello previsto per la 
linea 160. 

(( I3 infine da aggiungere che, qualora ve 
ne fosse stata la possisbilità, l’attivazione al  
momento attuale della linea 159 sarebbe stato 
un  gravissimo errore se si tiene conto del 
lungo percorso dal Golfo di  Guinea a Cape- 
town senza un approdo e senza possibilità d i  
traffici, in definitiva senza alcun obiettivo né 
commerciale né politico. 

(( Provvedere all’esercizio d,ella lihea 160 
mediante lo sdoppiamento del servizio tra i 
due versanti della penisola, come proposto dal 
Consorzio del porto di Genova, non avrebbe 
potuto che pregiudicare le esigenze del traffico, 
in quanto le partenze da ciascuno dlei due 
porti capilinea risulterebbero troppo distan- 
ziate (circa due mesi l’una dall’altra) ed il 
servizio pei derebbe la principale sua carat- 
teristica e cioè quella breve frequenza e quel 
costante ritmo che costituisce la principale 
attrattiva nei confronti degli operatori nazio- 
nali ed esteri. 

(( A tutela, per altro, degli interessi dei 
port-i tirrenici e, prima di ogni altro, di Ge- 
nova, il Ministero per la marina mercantile 
ha. già dato opportune disposizioni al (( Lloyd 
Triestino )) affinché al yersante tirrenico fac- 
cia espressamente capo altra linea regolare 
per il Sud-Africa, che sarà servita da nave di 
tipo Liberty, linea che, per il suo carattere 
commerciale, sembra rispondere con maggiore 
aderenza alle particolari esigenze del traffico 
di detti porti. 
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Non si può, pertanto, disconoscere che nel- 
li1 nuova sistemazione assicurata ai servizi 
con il Sud-Africa, non siano state giustamente 
contemperate le esigenze dei due settori, Tir- 
renico e -4driatic0, tenendo in debito conto le 
reali necessita dei trilffici che ad essi fanno 
capo 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato: TAR~BRONI. 

HOKIONI. - Ai Ministri delle finanze e 
rlel(’ngrìcoltura e delle foreste. - (( Per cono- 
sc‘cre SEI rittxigano opportuno, allo SCOPO di 
rvitiirc! l’accumularsi di pratiche incviise e d i  
successive richiest,e d i  rimborso di impostc di 
registro ed ipotecitrie, disporrc che gli ispct- 
toritti provinci,itli rilitsciho i cwtificati ai serìsi 
del decreto lcgislntivo Iuogotenenziale 24 feb- 
hraio 1948, n. 114, prorogato con la legge 
23 ‘marzo 1950, n. 144, e che gli uffici del regi- 
sCro competenti riscuotano fin da ora le tasse 
t i i  xgistro e ipotecarie nella misura ridotta, 
in considclazione che l’ulteriore proroga dei 
benefici previsti diille citate leggi è stata già 
Ltpprovtttit dalla Camera dei deputati e dal 
SentLto ed al fine di attenuare il danno ,ed il 
disagio derlvitnti alle categorie interessate diil 
ritardo con il quale è stato prcsentato al  Par- 
lamento il disegno di legge rclativo all’anzi- 

RISPOSTA. - (( Li1 leggo di proroga delle 
disposizioni il favore della piccola proprietà 
~011ti+dit~i (legge 11 dicembre 1952, n. 2362) 
entrata in vigore e, pertanto, gli ispettorati 
provinciali dell’agricoltura possono far luo- 
go senz’illtro al rilascio dei certificati cui la 
interrogazione sopra riportata si riferisce. 

(( Si fa  inoltm presente che gli anziddti 
ispettorati nv,evano già ricevuto istruzioni nel 
senso di predisporre il lavoro istruttorio ne- 
cessario ii far si che non appena fosse pubbli- 
Gatn 1ii legge, si procedesse senza indugio alla 
‘coiisegna dei ccxtificiiti richiesti 1). 

Il Miiiistro clell’agr~collztrc~ e delle fo- 
. reste: FANFANI. 

detta proroga 11. (10.095). 

CAL’ALOZZA. - Al Jlinislro del Incoro e 
rlelln p i ( : ~ ! ì d e r i x  socicile. - - (( Sulla negata pro- 
I*ogit del cantiere di Rio Torbido in comune di 
Fossonibronr’ ,P~~siiro! )I. (16.249). 

RISPOSTA. - (( Si hii il pregio di comuni- 
care, in merito, che nel piiin0 di istituzione di 
cantieri compilato diill’Ufficio provinciale del 
lavoro di Pesaro, figurano comprese per il 
comune. di Fossombrone (Pesaro) la proposta 
per il prolungamento del cantiere di  lavoro 
per 1;i costruzione della strada Torricella e le 

proposte per il prolungamento del cantiere 
di rimboschimcnto del Demanio di @exne, 
del cantiere per i vivaisti di San Paolo e di  
quello di rimboschimcnto di Tebaldo del 
Peloso. 

(( Poiché dagli atti in possesso di questo 
Ministero, non è Stitto possibile i,denl.ificare il 
cantiere d e1 quale l’onorevole interrogante 
chiccle i l  prolungamento, sono necessari ulte- 
riori elementi chiarificativi, dei quali si re- 
sta in a tksa 1 ) .  

I l  Jfinzstro: RUBINACCI. 

CAVAZZIINI. - ..ìl dr“i&ii.o del l:ivoro e 
delln previdenzn socinle. - (( Per sapere quali 
1Ti isurc! intendo prcn,del*c in merilo alla UY- 
geritu qucstionc Scll’imponibile di manodo- 
prrit 1n ilgricoltLl?*it, in base alla eniannzionc 
del dccieto del pvcfetto di Rovigo, il quale 
viene a ridurrc di 429.623 le giomatct lnvorn- 
tive iti britcciitnti agricoli. Sc si tiene conto 
che proprio questi lnvortttoii sono stati col- 
piti dall’alluvione e hunno perduto gran parte 
dcllc 1 0 ~ 0  masserizie c s c o h ,  non è possibile 
ilccet1iii.c il principio dcllit sostituzionc delle 
gioriJittc di  imponibilc. non :tpplicate con i 
canticiai di lavoro. Cib anche in consi,d,era- 
zionc chc i curn~ini non sono in grado di 
iicquistllit il ~nii tei~ii t l~ c:hc dovrebbe servire 
p c ~  i lavori non utili, con conseguente spreco 
di dcnnro pubblico ) I .  (9988). 

I<ISPUSTA. - i( Si pl’enlettc che l’affermilta 
i*iduziuiic di 129.623 giornntc non risponde 
nlln realtà. Infatti, da oalcoli prudenziali ese- 
guiti dnll’U.P.L.M.0. di  Rovigo, tenendo per 
base l’ultima annata agraria nella quale i l  
decreto prefettizio circa la massima occupa- 
zione in agricolturi ha trovato la sua piena 
applicazione 11ellit provincia d i  Rovigo, e cioè 
l’;innata 1930-51, 1;i ri’duzione è di 298.658 
pioriiafc. 

In secondo luogo, si rileva che il numero 
dci britcciiinti agricoli nei 23 comuni e nelle 
t.rc fmzioni del comune di Rovigo, indicato 
nell’articolo 3 del decrcto pyefettizio, non B 
pii1 quello che crit nell’annata agraria indi- 
citta, in quiinto è noto: 

lo) che un considerevole numero di brac- 
ciitnti iig:.r*icoli ha chicsto ed ottenuto i l  pas- 
siiggio diil settore ;PgI’icOltLlrit a quello indu- 
stria, Tale numero supera notevolmente le 
mille unità; 

20) che altri contingenti di braccianti del- 
I’iigricoltura sono tuttora sfollati dal Polesine; 

3”) che un altro notevole numero d i  brac- 
cianti agricoli, pari a circa mille unità, è cmi- 
prat.0 nll’estero per ragioni di lavoro. 
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(( Per tanto, sulla scorta di questi dati, del- 
l’imponibile di mano d’opera verrà a benefi- 
ciare un minor numero di lavoratori con una 
maggiore assegnazione di giornate. 

(( L’onorevole interrogante segnala, inol- 
tre, particolarmente come i braccianti agri- 
coli siano stati maggiormentk colpiti dall’al- 
luvione e abbiano perduto gran parte delle 
loro masserizie e scorte. Sono note, invece, le 
provvidenze attuate a favore delle categorie 
lavoratrici, provvidenze che hanno senz’altro 
superat,o la misura dei danni patiti e grazie 
iille qualj le masserizie e le scorte sono state 
completamente reintegrate. 

(( E altresì noto che la prefettura di Ro- 
vigo, usando di fondi messi a disposizione 
degli E.C.A., ha attuato e continua ad attuare 
forme di assistenza dirett.a e indiretta, ed ha 
provveduto con larghi mezzi a sopperire alle 
necessità dei lavoratori della provincia. 

C( Tutti gli istituti assistenziali, che hanno 
affiancato ed affiancano l’opera costruttrice e 
itssistenziale del Governo, sono diretti al me- 
desimo scopo e provvedono per quanto di loro 
specifica competenza. 

(C ICirca la pretesti impossibilità di sosti- 
tuire le giornate di imponibile con quelle ine- 
renti ai cantieri di lavoro, non sembra si pos- 
sa disconoscere la efficacia di un provvedi- 
mento che, rientrando nel programma gene- 
rale di  impiego della mano d’opera disoccu- 
pata, trova. proprio nella provincia di Rovigo 
una peculiare ragione di attuazione. 

(( La considerazione poi che i comuni non 
sarebbero in grado di acquistare il materihle 
da impiegarsi nei cantieri di lavoro risponde 
solamente in parte ad una effettiva realtà, in 
quanto nelle riunioni preliminari Alla formu- 
lazione del piiino di attività dei cantieri di la- 
voro destinati a surrogare le giornate mnn- 
canti per l’imponibile, sono stati esortati ‘i 
sindaci dei comuni interessati e i loro organi 
tecnici alla progettazione di lavori in cui l’im- 
piego dei materiali fosse escluso o contenuto 
in proporzioni modeste. 

(( I n  consifderazionc di quanto precede 
sembra allo scrivente che le misure adottate e 
qnellc in atto risultano - nei limiti dei mez- 
z i  a disposizione - sufficienti sul piano assi- 
stenziale e su quello del lavoro, per andare 
incontro alle esigenze dei lavoratori del Po- 
lesine ) I .  

Il ~l!lznist~o: RUBINACCI. 

CASERTA. - Al hIznistro d i  grazia e giu- 
s t iz i~ ,  - CC Per conoscere se intenda, in attesa 
di una completa sistemazione a seguito del 
futuro ordinamento giudiziario, conferire un 

doveroso c adeguato riconoscimento ai giudici 
conciliatore e ai vicepretori onorari. 

(( Questi magistrati a titolo gratuito, pur 
prest.anao opera continua e spesso altamente 
pregevole, consentendo l’amministrazione del- 
1 ; ~  giustizia nei primi graldi giurisdizionali e 
iielle zoiw più periferiche, non godono di al- 
cun, anche modesto beneficio, e appare per- 
tiinto evidente la opportunit,à di concedere a 
tutti il libero percorso sulle linee ferroviarie 
c itutotramviitrie per raggiungere le sedi e 
i:cll’ambito della propria circoscrizione. 

(( Per quelli più anziani nella funzion,; e 
piidicolarmente meritevoli si richiama l’at- 
tciizione del ministro sulla opportunità di con- 
ferire una onorificenza della Repubblica che 
di,mostyi ad essi la riconoscenza dello Stato 1).  

(10.260). 

RISPOSTA. - (( Si comunica ch,e i l  problema 
scgnalnto ditll’onorevole interrogante circa 
particolari agevolazioni sulle linee ferroviarie 
c iiutot,ranviarie da concedere ai vicepretori 
onorari ed ai conciliatori non si presenta di 
agevole soluzione, anche perché interessa al- 
txe amministrazioni dello Stato e le ammini- 
strazioni comunali. Coinunque esso *potrà es- 
sere esaminato adeguatamente in se,de di ordi- 
namento giudiziario, il quale dovrà tenere 
presente la posizione di questi benemeriti 
magistrati onorari. 

(c Per quanto concerne il conferimmento di 
onorificenze dell’ordine al merito della Re- 
pubblica, si assicura che, per i vicepretori 
onorari, questo Ministero ha già concretato 
le opportune proposte, avuto riguardo all’an- 
zianita nell’ufficio ed anche all’importanza 
della sede. 

(( Analogamente sarà fatto per quant.o at- 
t,iene ai conciliatori, dei quali si attende il 
completamento ’ delle occorrenti notizie da 
pxrk  dei  president.i delle Corti di appello D. 

Il MilL~SlT0: ’ZOLI.  
ff 

COLITTO. - A1 Mi,nistro Camplli. - 
(( Per conoscere lo stato della prat-ica relativa 
alla costruzione del sesto tronco della provin- 
ciale n. 78 che dovrà unire Rot,ello (@ampo- 
basso) n Serracapriola (Foggia) ) I .  (9652). 

RISPOSTA. - (( Fin dal luglio del 1951 l’am- 
ministrazione provinciale di Campobasso ebbe 
a conferire - con l‘assenso della Cassa per 
11 Mezzogiorno - a due ingegneri del posto, 
l’incarico della progettazione del primo trorzco 
della provinciale 75 da Rotello alla provincia 
di Foggia: per la presentazione del progetl.0 
di mnssima venne fissato un mese dall’arrivo 
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delle carte dallo stato maggiore, e comunque 
non oltre il 15 settembre 1951, mentre però il 
progetto completo avrebbe dovuto essere pre- 
sentato entro mesi quattro per i primi quattro 
chilomehi e un mese in più per ogni chilo- 
met.ro di maggiore lunghezza. 

(( Per quanto la Cassa fin dal settembre 
1951 avesse approvato il progetto di  massima, 
in data 30 giugno 1952 l’amministrazione pro- 
vinciale di Campobasso diffidò i professionisti 
it presentare l’elaborato definitivo; successiva- 
mente concesse ulteriore proroga chiedendo 
che entro il 31 luglio venissero presentati per 
l’esame, almeno in minuta, la planimetria e 
il profilo esecutivo della strada. 

(( Poiche a ciò non fu ottemperato, i l  
12 agosto 1952 l’amministrazione provinciale 
segnalava ai progettisti che erano decaduti 
dalla concessione. 

(( Successivamente la Cassa consentì ad un 
iiuovo incarico da affimdarsi ad uno dei due 
progetti sti e ad altro professionista estraneo 
all’ambiente. 

(( Recentemenle è stato sottoposto alla Gas- 
sa, in visione,. l’elaborato preliminare della 
progettazione definitiva, e si sono avute assi- 
curazioni che quanto prima possibile, compa- 
tibilmente con la stagione inoltrafa, sarà pre- 
sentato i l  progetto, in modo che prima del- 
l’estate ventura si possnno iniziare i lavori )). 

II Ministro: CAMPILLI. 

COLITTO. - 81 Mznistro del bilancio. - 
I( Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
8 disposta a concedere al comune di Bonefro 
(Campobasso) a mutuo la somma di lire 
2.529.463 al detto comune occorrente per la 
costruzione ivi delle fognature n. (10.146). 

RISPOSTA. - (( La Cassa depositi e prestiti 
potrà aderire alla richieda di mutuo pel qua- 
lc il comune di Bonefro, presentando la pre- 
scritta domanda, vorrà indicare i cespiti di 
garanzia, se l’opera è assidita da contributo 
per l’intero importo del mutuo richiesto. 

C( Risulta per altro che il Ministero dei la- 
;ori pubblici ha approvato il progetto rela- 
tivo ai lavori della fognatura per la somma 
di lire 1.793.000 e concesso il relativo contri- 
buto statale. I1 mutuo pertanto non potrebbe 
superare tale importo, o i lavori suppletivi 
dovrebbero riportare anche essi l’approva- 
zione di detto Ministero, pure ai fini del con- 
tributo )). 

I l  SottosegTetaTio d i  Stato per il te- 
SOTO: AVANZINI. 

COLITTO. - AZ Ministro d i  grazia e g w -  
stizza. - (( Per ConoscePe se n’on ritenga op- 
portuno sollecitare il disbrigo della pratica, 
relativa al pagamento al comune di Bonefro 
(Campobasso) della somma di lire 558.652, ad 
esso dovuta quale contributo straordinario 
per il 1951 per il mantenimento di quel car- 
cere mandamentale D. (10.147). 

RISPOSTA. - (1 Riguardo alla interroga- 
zione, confermo quanto ebbi a comunicare a 
proposito della precedente analoga interroga- 
zione n. 9110, e, cioè, che con mandato emesso 
in data 11 settembre 1952 è stato disposto i l  
pagamento a saldo del maggiore contri,buto 
di lire 861.550, dovuto al comune di Bonefro 
per i l  servizio delle carceri mandamentali per 
l’anno 1951. 

(( Aggiungo ora che, con mandati de11’8 e 
del 12 marzo 1952, di lire 4275 ciascuno, f u  
anche provveduto al pagiilTcnt0 seniestrale 
del contributo ordinario, dovuto al  detto co- 
mune per lo stesso servizio e lo stesso anno. 

(( Faccio poi presente che la differenza tra 
la somma di  lire 567.202: reclamata dal co- 
mune di che trattasi, e quella di lire 470.100, 
complessivamente corrisposta dallo Stato, è 
dovuta a spese per contributi assicurativi, di 
cui questo Ministero non ha potuto tenere 
conto nella determinazione dell’aumento del 
contributo, perch6 non comprese tra quelle 
tassativamente contemplate dall’articolo 15 
della legge 29 novembre 1941, n. 1405, chr 
solamente possono concorrere alla determina- 
zione stessa )). 

IZ Ministro: ZOLI. 

COLITTO. - Al Ministro dei  trasporli. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno ac- 
cogliere la domanda di concessione, pr,esen- 
lata dalla ditta fratelli Fantetti, di Bonefro 
(Campobasso), del servizio automobilistico 
Santa Croce d i  Magliano-Bonefro-Campobasso 
e viceversa, tanto necessario alle popolazioni 
i nteressate )). (10.153). 

RISPOSTA. - (( Nessun fatto nuovo si è veri- 
ficato dal 22 set.tembre 1952 e cioè dal giorno 
in cui, a seguito di analoga interrogazione da 
pa.rte ,dell’onorevole interrogante vennero for- 
nit,e le dovute informazioni sul la medesima 
questione. 

(( Confermo pertanto quanto già ebbi a far 
presente nella precedente occasione e cioè che 
le due domande avanzate dall’impresa Fan- 
tetti, in data rispettivamente 26 dicembre 
1950 e 23 ottobre 1951, per rendere giornaliera 
l’autolinea Santa Croce di Magliano-Bonefro- 
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Stazione di  Bonefro-Campobasso, esercitata 
da detta impresa con tre coppie di corse setki- 
manali, dovett.ero essere definite in senso ne- 
gativo in vista delle dannose interferenze che 
la chiesta intensificazione avrebbe determi- 
nato nei confronti delle ferrovie dello Stato e 
dellme imprese esercenti pubblici autoservizi 
nella zona. 

(( Confermo anche che, per i motivi sud- 
detti, non riesce possibile modificare le deter- 
minazioni negative già adottate al riguardo )). 

Il Ministro: MALVESTITT. 

COLITTO. - A Z  Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla proposta del comune di Montaquila 
(Campobasso).di modificare il nome della sta- 
zione ferroviaria di  Roccaravindola in quello 
di Montaquila-Roccaravindola )). (10.190). 

RISPOSTA. - (( La Direzione generale delle 
ferrovie dello St.ato ha esaminato, con esito 
di  massima favorevole, una domanda presen- 
tata da1 comune di Montaquila, intesa ad otte- 
nere che all‘a. stazione di Roccaravindola della 
linea Carpinone-Vairafio Caianello venga at- 
tribuita la nuova denominazione di  Monta- 
qui la-Roccaravindo la. 

(( Secon,do la consueta proce’dura, è stato 
chiesto al riguardo il parere della prefettura 
di Campobasso, che, con lettera dmel 26 set- 
tembre 1952, n. 33.531, ha espresso l’awiso 
che, ove debba mutarsi l’attuale denomina- 
zione della stazione in argomento, a questa 
sia attribuito il nuovo nome di Roccaravin- 
dola-Montaquila, anziché quello di Monta- 
quila-Roccaravinfdola. E ciò sia per la ragione 
che la stazione è situata nel territorio della 
fi.azione di Roccaravindola (mentre il comune 
di Montaquila ne dista circa 8 chilometri!, e 
sia, ancora, per non suscitare sfavorevoli rea- 
zioni nella popolazione di Roccaravindola ed 
un conseguente inasprirsi dei già esist,enti 
contrasti fra i due predetti centri. 

((.Il parere espresso dalla prefettura di 
Campobasso è stato. comunicato con lettera del 
17 ottobre 1952, P.A.G.22.E/184621/AT, al co- 
mune di Mont.aquila, cui è stato chiesto se B 
di suo gradimento la denominazione (( Rocca- 
ravindola-Montaquila )). . 

(( A tutt’oggi il comune di Montaquila non 
ha dato riscontro )). 

Il 114inistro: MALVESTTTI . 

COLITTO. - -41 Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga opport,uno istituire nel comune di 
Capracotta (‘Campobasso) u n  cantiere di la- 

voro che, mentre gioverà ai numerosi disoc- 
cupati locali, consentirà, la sistemazione delle 
strade di  campagna di detto comune )). 
(10.215). 

RISPOSTA. - (( Si rileva, al riguardo, che è 
st.at,o già concesso al comune di Capracotta un 
cantiere di lavoro per la costruzione della 
strada forestale (( Campo Prato Gentile )). 

(C Venendo sodisfatte, con la concessione 
del cantiere sopra indicato, le più urgenti ne- 
cessità di lavoro del comune medesimo, la ri- 
chiesta formulata dall’onorevole interrogante 
non potrà essere accolta che nel prossimo eser- 
cizio finanziario D. 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Ministro dei crasporti. - 
(( Per conoscere se non creda opportuno, per 
sodisfare il giusto desi,derio della popolazione 
di Campomarino (Campobasso), disporre che 
l’automotrice (A) 844, che parte il mattino da 
Termoli, diretta a Vasto, parta invece, da 
Campom,arino, che trovasi da Termoli ad np- 
pena 7 chilometri, in modo che possa raceo- 
gliere gli studenti di Campomarino e di Por- 
tocannone e trasportarli a Vasto, nelle cui 
scuole seguono il corso dei loro studi 2). 

(10.217). 

RISPOSTA. - (( Le esigenze segnalaie dal- 
l’onorevole interrogante, sono gih state sodi- 
sfatte fin dal 10 dicembre 1952 rendendo ori- 
ginario da ICampomarino, con partenza alle 
ore 6,43, il treno AT. 844 Termoli-Vasto, come 
richiesto 1). 

1Z M i n i s t ~ o :  MALVESTITI. 

DI DONATO. - A l  Minisl~o del lavo70 e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se 
non rit.enga opportuno un suo intervento per- 
c,hé non venga messa in esecuzione la deci- 
sione della direzione della SAPIC di Bari di 
procedere, dal 21 dicembre 1952, al licenzia- 
mento di ventiquattro operai. 

C( I1 ministro, attsraverso i suoi organi, PO- 
tr;l accertarsi che il 1icenziament.o non trova 
” giustificazione perché nell’azienda SAPIC non 
vi è crisi, anzi si fanno fino a 4 ore di straor- 
d inario. 

(( Lo scopo vero del licenziamento invece 
B quello di ottenere, attraverso di esso e lo 
stato di grav5 disoccupazione esistente, l’ac- 
cettazione di condizioni che violano aperta- 
mente i c0ntratt.i di lavoro )). (9941). 

RISPOSTA. - (( A quanto risu1t.a a quest.0 
Ministero, non sono mancati, in più riprese, 
interventi dell’Ufficio regionale del lavoro di 
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Bari, itl fine di risolvere la vcrtcnza instau- 
lata (nei confronti della Società adriatica pro- 
dotti in cemento amianto (SAPIC) nell’inte- 
resse di numero 24 lavoratori assunti (nel pe- 
riodo 26 aprile-i6 maggio 1952) con contratto 
it termine, uventi la comunr -scadenza del 
21 dicembre 1952. 

t (( Si è a conoscenza che la controversla, 
chiusasi di recente con esito negativo, è rima- 
sta ancorata sulle questioni di principio, con- 
testando le orgiiiiizzazioni sindacali dei lavo- 
ratori la legittimità delle iissunzioni a tempo 
determinatu coli1c soi;ra effet-tmte P, soste- 
nendo, iii conseguenza, l’applicabilità del vi- 
gente itcco~tdo interconfcderale per i licenzia- 
nieiiti 111oti~itti da riduzione di personale. 

(( Poiché, per altro, l’attuazione del prov- 
vcclimento di liccnziamento è sfatil: dalla 
SAPIC, prorogata fino alla data odierna -- 
illlche i l  seguito del l ’ i t~ion~ condotta, in via 
generale, dai comune di Bari per la sospen- 
sione ,di qualsiasi licenziamento in occasione 
delle recenti fesliviti, - si fa riserva di ultc- 
iaiori comunica.zioni in merito ) I .  

Il Ministro: RUBINACC~. 

DI DONATO -- Al M?hz.slro del lavoro e 
della previde,nzn .sociale. ~ (( Per sapere se è 
i l  conoscenza dcllit gmve situazione e del vivo 
f,ermcnto che esiste tra i lavoratori disoccit- 
pxti di Barlettit. 

(( Lc organizzazioni sin8dacidi del luogo 
hanno interessato i l  locale ufficio di colloca- 
mento, perché vcngn fatta unii più equa di- 
stribuzione del 1;tvoro in modo da venire in- 
contro ili disoccupati )). (9970). 

RISPOSTA. - (( Ditgli elementi in possesso 
di questo Minist,ero, alla data del 30 novem- 
bre 1952 risultavano censiti nelle liste di col- 
locnmento di Barletta ci rcn duemila lavora- 
tori disoccupati appartenenti, in via preva- 
lente, itlln prima classe (lavoratori disoccu- 
pati per effetto della cessikzione del rapporto 
di lavoro imnicdiatiln1ente precedente al loro 
stato di disoccupazione). 

(( I lavori pubblici in corso (trit cui quello, 
di una certa entità, ~.itppresentato dalla CO- 
struzione in stato avanzato del t,erzo lotto del- 
le c;tw popolilri) consentendo l’itssorbimento 
d i  congrue aliquote di manodopera. 

(( Risulta, inoltre, che presso gli organi 
tecnici competenti sono all’esanie altri pro- 
getti di lavoro, per i quali sono in corso i 
necessari adempimenti. 

(( Per quanto riguarda i cantieri di lavoro 
rientranti nella. competenza di questo Mini- 
stero ne sono stati recentemente ist.ituiti due, 

per complessive 20145 giornate con l’impiego 
d i  150 lavoratori e ne è Imminente il relativo 
finanziamento. 

(( Noil si mancherà, poi, di esaminare altri 
due progetti di cantiwi, di  cui uno d i  rim- 
boschinicnto e i’altro di lavoro inolt-rati a 
questa amministiwione e per i quali è r i -  
chiesto l’impiego complessivo di 136 lavora- 
{ori pci. 18096 giornate. 

(( Altri 10 progetti risultano inoltrati al- 
l‘Ufficio del genio civile pc13 i1 perfeziona- 
mento tccnico-an?niinistriitivo ai fini di un 
impiego di rirm 700 litvoratori per 60.000 
giornate circa. 

(( Si aggiunge che è stata autorizzata l’isti- 
hazionc di uii coiw per calafati, che compor- 
terB l’inipicgo di 30 unitii pela complessive 
3750 giornate. 

C( I,’iitt2ività amminisl rittlva del competente 
orgaiio di collocttmeiito è poi costantemente 
tesi1 ad o t tene i~  - l i 1  sttturazione degli organici 
dei nume~osi  opifici locali, mentre si notano 
sintomi di assorbimento di mano d’opera ne- 
gli stabilimenti ad attività stagionale. 

(( A Causi1 delle suillustrnte possibilitri di 
lavoro nel settore irrdustpiale (con particolare 
rifcrimcnto iti lilv014 edili e di bonifica, in cui 
i I L  maggior misura suolc ti*ovare impiego la 
J T I ~ I J ~ O V I ~ ~ ~ ~ I Z I ~  gcnrrica ch(? rappresenta il 50 
por ccnto d i  tut,ti i liivortttori) l’ufficio di col- 
locit~~lc~iltv tu,c?r[;il , di  raggiungere, mediante 
p1*itf~t!ittol~i(~ compi Iiitc sulla base degli ele- 
nicnti di vitlulazione previsti dalla legge , una 
(iistrihuzionc di 1nvoi.o yuitnto più possibile 
C q L l i L .  

(( PCI. le attivitii agricole le occasioni di la- 
voro -- itnchc sc discontinuc - sono più frc- 
quciiti, pcr rui lo sviluppo clclln occupnzionc 
scgiic’ i i n  ritmo itlCjLliint0 fiivorevole n. 

1I Minisero: RUBINACCI. 

ldl DONATO. - Al M i ~ ~ i s l r o  del lavoro e 
dclln p r w i d e i r z n  socicile. - 1~ Per sapere se 
non i.itc.ng=:it opportuno sollccitarc le compe- 
1 c i7  t i itutori tk, l’Associazione commercianti 
oi.tofrutticoli c i pruprietari di miigazzini orto- 
frutticuli ; i l lo  scopo di facilitare la conc,lu- 
siono di un itccordo trit i lavoratori ortofrul- 
ticoli e la suddetta associazione R proprietari 
di 5itrlett:i. 

I 1avoi.aioi~i ortofrutticoli di Barletta, a 
mezzo del pyoprio sindacato, hanno presen- 
tato una serie di denunzie che vanno dalla 
denLtnziii di un best.iale sfruttamento al di- 
spregio più assoluto delle leggi sindacali; dal- 
la mancanza di rispetto dei c o n h t t i  di  lavoro 
il del collocamento al non rispetto della più 
cl~mentare norma isienica D. [l0052). 
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RISPOSTA. - (( Al riguardo- si Sileva che 
fir: dal 21 aprile 1952 l’ufficio regionale del 
lavoro di Bari ebbe ad indire riunioni, allo 
scopo di facilitare l’accordo cui si riferisce 
l’onorevole interrogante. ’ 

(( Anche in riunioni successive è stato svol- 
to ogni più opportuno int.eresamento, per LI 1- 
timo presso la sezione st.accata di Barletta In 
data 23 dicembre 1952. 

(( Si fa, pertanto, riserva di comunicare 
iLil’onorevole interrogante: non appena possi- 
bile, l’esito. della vertenza in corso. 

(( Per quanto concerne, invece, l’azione di 
vigilanza di competenza dell’Ispett,orato del 
1avor.o di Bari, si comunica che da parte di 
questo sono stati svolti - su denunzia di sin- 
goli lavoi-atori - intervenuti nei confronti di 
4 delle 19 ditte esistenti, ancora prima del 
mese di novembre 1952, nonché un intervento 
- su denunzia della Camera del lavoro di 
Barlet,ta - nei confronti dell’unica ditt,a de- 
nunziata, il 27 novembre 1952. Tutti gli inter- 
venti in parola hanno portato alla regolarjz- 
ziizionc tempestiva del1 e infrazioni riscon- 
trate. 

(( Da parte d,ell’ispettorato, sono in corso 
gli accertamenti nei riguardi delle rimanenti 
ditte, a carico delle quali saranno adottati i 
provvedimcnti previsti dalla viFente legisla- 
zione, p c ~  le eventuali infrazioni 1). 

Il Ministro: RUBINACCX. 

DI DONATO. - AZ Ministro del lavoro c 
della previdenza sociale. - ((, P,er sapere se 
non ritenga opportuno .e socialmente neces- 
sario disporre che nei cantieri scuola e niei 
corsi di riqualificazione venga ,amm.essa una 
percentuale di giovani in cerca di prima oc- 
cupazione 1). (i0.200j. 

RISPOSTA. - ((Come per gli esercizi pas- 
sati, anche per il coiyente sono state impar- 
tite disposizioni, perché i giovani vengano fa- 
voriti nell’avviamento ai  corsi di adbdestra- 
mento professionale ed ai cantieri di lavoro 
e di rimboschimento. 

(( Nel corrente esercizio sono state date 
istruzioni .affinché il 40 per cento dei posti di- 
sponibili, sia nei corsi di addestramento pro- 
f,essionale per disoccupati che nei cantieri d i  
lavoro e. ‘di rimboschimento, v ? n g  riservato 
a.i giovani ,di età inferiore .agli anni 20. 

(( Giov,a inoltre rilevare, in proposito, che 
la quasi tot.alità dei corsi di addestramento, di 
cui alla legge 4 maggio 1951, n. 456, vengono 
istituiti al precipuo scopo di impedire ai gio- 
vani dai 14 ai 18 anni di paesentarsi sul mer- 

cato del lavoro senza alcunsa preparazione pro- 
fessionale aggravardo il fencmeno della disoc- 
cupazione )). 

Il illinistro: RUBINACCI. 

DI DONATO. - Al !Ministro dei trasporti. 
- (( Per sapere perché non vengono ancora 
prese niisurle v,eramente efficaci per ga.rentire 
la incolumità dei cittadini, incolumità quasi 
ogni giorno minacciata ,dagli investimenti che 
avvengono ai passdggi a livello. 

(( Ancora alcuni giorni fa, sul t.ratto di stra- 
da Barletta-Trinitapoli, una elettromotrice, 
proveniente dalla stazione di Ofantino, ha in- 
vestito un camion che giungfeva in senso in- 
verso da Trinitapoli a Barletta. 

(( Cinque persone hanno riportate gravi fe- 
rite e tre di esse Cosimo Centrone e Domenico 
Giuliano da Trinitapoli te Matte0 RLISSO da 
Margherita. di Savoia sono state ricoverate in 
pericolo d i  vita ) I .  (10.223). 

RISPOSTA. - (( L’investimento menzionato 
dall’onorevole interrogante è accaduto in cor- 
rispondenza .di un passaggio a liv,ello aperto 
ed incustodilo munito delle presc,ritte tabelle 
di avviso con la dicitura : (( Attenti al treno )1 .  

(( Tale incidente ,devesi attribuire alla man- 
canza di prudenza ‘d’e1 con,ducent,e dell’auto- 
carro, investito, il quale ha evidentemente im- 
pegnato la sede ferroviaria senza usare le do- 
vute cautele, contravvenendo così anche alle 
precise no’rmle esist,enti in materia, (articolo 28 
del Codice della strada). 

(( In linea generale poi l’onorevole interro- 
gante rileva la minaccia alla incoluniitii dei 
cit.tadini rappresentata dai passaggi a livello 
per i1 ripetersi di investimenti. 

(( A tale proposito, si deve osservare, che, 
nonostante il continuo aumento ,della circola- 
zione stradale e, in misura minore, di quella 
ferroviaria, il numero degli incidenti sui pas- 
saggi a livello si è mantenuto, per le annate 
1950-5F ,e 1952 in cifre pressoché costanti : nu- 
mero 217 ne1‘1950, numero 204 nel 1951 e nu- 
ni.ero 218 nel 1932, ‘dei quali sono da ascriversi 
a difetti od omissioni di chiusure rispettiva- 
inente 44, 60 e 49. 

(C Se il numero complessivo di detti inci- 
dent.i si pone in relazione al numero totale dei 
passaggi a livello esistenti (circa 17.000) sui 
quali si hanno circa 500.000 transiti di treni 
e circa 10.000.000 di transiti .di utenti stradali 
ogni giorno, si -deve convenire che gli inci- 
denti stessi non assumono un carattere ,di par- 
ticolare gravità. I1 loro nuniero, infatti, cor- 
risp0nd.e .approssimativamente ad 1,3 inci- 
denti all’anno per ogni 100 passaggi a livello, 
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ad un inci,dente ogni 750.000 transiti di treni 
e .ad un incidsente ogni 15.000.000 di tr,ansiti 
di utenti stradali. 

(( Comunque l’Amministrazione f’errovia- 
ria non tralascia di studiai.ie i provvedimenti 
più opportuni per migliorare la situazione dei 
passaggi a livello, ‘adottando le necessarie mo- 
difiche nei sistemi .di chiusura e di custodia 
in relazion,e alle condizioni locali. 

(( Anche per l’attraversaniento di cui trat- 
tasi verra esaminato se, in conseguenza ,di un 
presumibile incremento del txaffico stradale, 
sia opportuno trasformare ii sisterrla di chiu- 
sura. 

’ 

Comunque la soluzion,e più idonea, per 
evitare incidenti nei passaggi a livello in ge- 
nere B quella di sostituire gli attraversamenti 
stessi con manufatti stabili. L’A” inistra- 
zlone ferroviaria, di cib consapevole, favorisce 
incondizionatamente la soppressione dei pas- 
caggi a livello dovle e quando, se ne presenti 
l’occasione, contribuendo nielEe spese occor- 
renti per 1.a costruzione dei manufatti in rela- 
zione alla relativa economima derivantele. 

C( Ma ancbe tali provvedimenti, impor- 
tando spese elevatissinie (per i 640 passaggi .a 
livello delle stradle statali la spesa B dell’or- 
dine di i 5  miliar,di), non posso,no, essere adot- 
tati che in relazione alle disponibilità finan- 
ziarie di bilancio )). 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

FODERARO. - Al Ministro dei trasportz. 
- (( Per conoscere - in relazione a l  pro- 
gramma già tenunciato della cost,ruzione ,del 
doppio binario Battipaglia-Reggio Calabria e 
in relazio.ne al costruendo tratto Nicotera-Villa 
San Giovanni - se non ritenga di iniziare i 
lavori da Vibo Marina, piutt,osto che da Ni- 
cotera. 

(( L’interrogante fa presente che Vibo Ma- 
rina, porto di ,approdo e centro industria1,e di 
primaria importanza nella zona tirrenica ca- 
labrese, con un retroterra importantissimo, re- 
sterebbe altrim,enti, fuori della costruzione del 
doppio binario con danno ingentissimo per 
tutta una vasta zona ,e per la Calabria in ge- 
n’ere, venendo in tal modo ad essere frustrati 
i vantaggi del progettato doppio binario )). 
(10.004). 

RISPOSTA. - (( I1 potenziamento della linea 
Battipaglia-Reggio Calabria è stato studiato 
allo scopo principale di  facilitare l’intensis- 
simo traffico che si verifica durante la cam- 
pagna agrumaria, con provenienza particolar- 
mente dalla Sicilia. 

(( Per tanto i vari provvedimenti ,escogitat.i, 
e particolarmente i ra,ddoppi di alcune tratte 
di  linea, sono stati prescelti in modo da age- 
volare il traffico nelle zone ove il movim,ento 
d,ei treni risulta più inceppato per le condi- 
zioni locali $di pendenza, di  tracciato, per l’esi- 
stenza di galllerie, ecc. 

(( Si B progettato, quindi, ,di provvedere in 
un primo tempo al rad,doppio di quei tratti di 
lin,ea dove, appunto per la presenza di gal- 
lerie e per la coesistenza di pendenze, si hanno 
le massime percorrenze fra le stazioni suc- 
cessive con ,sfavorevole ripercussione nlella cir- 
colazion,e dei treni senza la possibilila, o la 
convenienza, ‘di impiantare dei posti d’in- 
crocio interm’edi. 

(( In base .a tali direttivae si & ritenuto di 
dover dare la precedenza alla tratta Nicotera- 
Villa San Giovanni, più accidentata e con 
maggio’ri gallerie rispetto alla tratta più a 
nord comprendente la stazione, di Vibo V.a- 
lentia, e cib tenuta anche pr,esente ,la neces- 
sita di facilitare il servizio della stazione di 
Villa San Giovanni, la quale, com’B noto ‘deve 
proweder,e ,allo smaltimtento del traffico da e 
per 1.a Sicilia con 1.e navi traghetto. Né d’altra 
parbe B possibile ,esten,dere i l  raddoppio pre- 
visto d,a Nicotera verso il n0l.d ,e fino a Vibo 
Valentia ,data l’insufficienza dei fondi dispo- 
nibili. 
, ((‘Comunque non sembra che il rinvio ,del 
raddoppio nella zona d i  Vibo Valentia possa 
apportare un (C -d.anno ingentissimo per tutta 
una vasta zo,na, ‘e per la Calabria in genlere )) 

dato che i l  traffico locale potrà continuare ,a 
svolgersi regolarmente sul semplice binario 
anziché sul doppio. 

(( Analogamente non si ritiene che ven- 
gano a,d #essere frustrati i vantaggi del pro- 
gettato doppio binario, per il solo fatto che la 
tratta da raddoppiare in primo tempo sia quel- 
la Nicotera Villa San Giovanni anziché quella 
ricadente nella zona ,di Vibo Valentia 1). 

Il Ministro: MALVESTITI. 

GATTO. - Ai Ministri dell’industria e 
commercio e del lavoro e previdenza sociale. 
- C( Per sapere se siano a conoscenza che la 
ditta Vetrum di Porto Marghera (Venezia) ha 
licenziato i lavoratori di un proprio reparto 
(tagliatura mosaico vetroso) per far teseguire 
tale lavoro a domicilio; e per chiedere quale 
azione abbiano svolto od intendano svolgere 
per evitare tale evidente peggioramento della 
situazione dei lavoratori )). (10.104). 

RISPOSTA. - (( Si ha il pregio di comuni- 
care, in merito, che non B mancato, ad opera 
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dell'ufficio regionaLe d,el lavoro di Veneeia, un 
opportuno intervento nella vertenza insorta 
per i licenziamienti di cui .all.a interrogazione 
mossa ,dall'onor,evole interrogante. 

(( Risulta che m,entre da. parte dei lavoea- 
tori si B cercato di ottener'e la revoca dei li- 
cenziamenti medesimi, in arm0ni.a con l'indi- 
rizzo intrapneso, ,dai propri sindacati circa la 
eliminazion'e ,del lavoro di tagliatura a domi- 
cilio, d,a parhe dei ,d,atori ,di lavoro se ne è so- 
stenuta ba necessità, per consentire, proprio 
con il lavoro a do,micilio, la riduzionlei dei costi 
'di produzione; l'azienda, .anzi, ha  assicurato, 
per tutte le oper,aie licenziate, .il lavoro a do- 
mimcilio. 

(( Su tal'e base hanno, .avuto, così, inizio, in 
sed'e ,di Ufficio del lavoro, le nuove discussioni 
tra le! parti. 

(( Poi,ché dopo numerose riunioni, il 19 di- 
cembre 1952, è stato xaggiunto l',accordo, sd ha 
il pregio di informare l'onorevole interrogante 
sui punti essenz'iali 'di qu,est'ultimo : 

10) fermi i lioenziamenti attuati di nu- 
miero 55 unità (cinquantacin'que) dlel reparto 
tagliatura vetro, la ditta (( Vetrum )) proce- 
der& alla ri,assunzione, ,di numero 15 (quindici) 
di 'd'etti el,em,elnti; 

20) ,alle 40 (quaranta) lavoratrici licen- 
zilate, per 1.e quali non verr& operata la rias- 
sunzione, 1'azien.da offrirà difiettamente la 
possibilith di provvedere ,alla tagliatura del 
vetro a (domicilio nell'ambito, delle disposi- 
zio'ni vigenti, comiel preventiv,ata fin dall'ori- 
gine della controversia; 

30) l'azfenda ,disporrà immediatamente 
per la riaccensione. dei forni ,e il personale non 
licenzi,ato rientrerà al lavcjro di mano in "ano 
ch\e sarà possibile e cioB al verificarsi delle, in- 
di spensabi li condizioni tecni'che ; 

40) ba (( Vetrum )) corrisponderà all'e la- 
voEatrici licenziat!e una somrna di denaro 
extra-contrattuale, per l'importo com,plessivo 
di lire 275.000 n. 

I l  Ministro del lavoro e della previ- 
dewa sociale: RUBINACCI. 

GUADALUPI. - AZ Ministro de? lavoro e 
delZZa previdenza sociale. - (( Per sapere se B 
a conoscenza dello stato di estrema miseria in 
cui versano centinaia di migliaia di lavoratori 
agricoli, causata principalmente) dalla disoc- 
cupazione; psr conoscere se non inbende 'dare 
finalmente vigore 4all'articolo 32 della legge 
del 29 aprile 1949, n. 264, pubblicata sulla 
Gazzetta ufficialie del 10 giugno 1952, n. 125, 
dello stesso anno e concernente l'indennitii di 
disoccupazione ai braccianti e salariati fissi 
dell'agricoltur#a )). (10.183). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, uno schema di 
r'egolamento d'esecuzione ,delle norme conte- 
nute nell',artico,lo 32 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, per l'assicurazione contro la disoccupa- 
zione dei lavoratori agricoli (salariati fissi e 
bracci.anti) fu già predisposto, ma sono so- 
pravvenute ragioni di caratkre obiettivo, ri- 
guardanti le cacatteristiche stesse del lavoro 
nel settore d,ell',agricoltura, 'che consigliano un 
attento riesame di ,esso. 

(( In partico'lare non sono risultate effetti- 
vamente supermate, nello schema pr,edetto, le 
concrete 'difficoltà dell'accertamento e 'del con- 
trollo dlello stato di disoocupazione dei l,avor,a- 
tori inter,essati, specie per la discontinuità 
dell'occupazione e la facile evasion,e .da ogni 
indagine nelle relative . variazio'ni, talché' di 
problematica iwalizzazione apparivano gli 
scopi che il provvedimento si propon'eva di 
conseguire. 

(( D'altro canto, la imposizione all'eco- 
nomia ,agrico,la 8d.el paese di nuovi maggiori 
oneri sociali non po,teva non gener,ane una fon- 
data perplessitb, sia per il perm'an,ente squi- 
librio dell'e gestioni assistenziali ,e previd'en- 
ziali, 'sia per lo sfavom m~anif,estato al ri- 
guardo dalle ,stesse categori,e interessate, timo- 
rose. ,di qu'alsiasi iniziativa che possa condurre 
direttamjente' o insdirettamente .a,d una ridu- 
zione ,delle già limitate possibilità di lavoro 
&erte ,dal settore ,d,ell'agricoltur.a. 

(( Corre, per altro, l'obbligo di rilevane che 
non sono mancate, da parte, delle Amministr,a- 
zioni intei.essate, a sollievo delba disoccupa- 
zion,e ,dei lavoratori .agricoli, oppo'rtune prov- 
vid'enz'e, basti ricordare : 

10) le disposizio,ni emanate per l'appli- 
cazione de811'imponibil,e di mano, ,d'opera in 
agricoltura; 

20) i criteri di largh,ezza 'di questo Mi- 
nistero nella concessione di cantieri di 1,avoro 
e principalm,ente di cantieri di rimboschi- 
mento, la cui 'entità non era assolutamente 
prevista quando fu emanata la legge 29 aprile 
1949, n. 264; 

30) i ,consi,d,erevoli stanzi,amenti d,estinati 
dal Ministero dell'.agricoltura a fa" di la- 
vori di miglioramento e di bonifica; 

40) le larghe conoessioni .del sussidio 
straordinario a categorie di  lavoratori, qu,ali 
quelle della manovalanza generica e delle 
azi,ende d,el tab.acco, categorie intermedie ope- 
ranti promiscuamente nei settori dell'agricol- 
tura e dell'in,dustria. 

(( Mentre, per tanto, 1,e norme di carattere 
regolamentare, relative alla legge 29 apri1.e 
1949, n. 264, vengono atbntam'ente studi.ate, 
tenuto conto delBe 'difficoltà più sopra indi- 
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cate, i provvedimenti predisposti hanno - di 
fatto - ,assicurato, e continuano a.d assicu- 
rare, a larghe .aliquote 'delle categorie dei la- 
voratori agricoli, ben'efici effetti )). 

II Ministro: RVBINACCI . 

MANCINI. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dei lavori pzcbblici. - (( Per sa- 
pere se ha-nno conoscenza ,dello stato di grave 
m.alcontento esishente nella popolazione d'e~l co- 
mune ,di Platì (Reggi0 Calabria) .a causa 'della 
mancanza di aule scolastiche, .e per sapere, 
altresì, come intendano fare per permettere 
a oltpe 700 ragazzi d i  frequent,ai.e le scuole )). 
(10.086). 

RISPOSTA. - (( I1 Minisbwo della pubblica 
istruzione B a conoscenza della precaria situa- 
zione djell'jedilizi8a scolastica nel comune di  
Platì. 

(( Purtroppo, però, nonostante tutti gli 
sforzi fatti, non è stato .possibile repe,rire zn 
lolco locali idonei in sostituzione di quelli resi 
inutilizzabili dal1,e alluvioni dello SCO'I'SO 
anno. 

(( La continuità didatti'ca è stata, co- 
munque, assii'curata, sia pure rico,rrendo ai 
doppi tumi. 

(( Si ha, per ,altro, il pregio di comunicare 
che il Ministero dell'interno, anche in seguito 
all'intei?essa,mento vivissimo dello scriviente; 
si sta attivamente adoperando perché 'sia prov- 
Peduto a l  più ppesto da parte ,dell'U.N.R.A.- 
Casas alla costruzione in muratura d,elle aul'e 
occorrenti al comune in parola. 

(( Pier quanto concerne la poss'ibilità da par- 
te dell'Amministrazione comunale di avva- 
lersi, ai  fini 'della costruzione ,di un nuovo, ,edi- 
ficio, d,elEe agevolazioni della 1,egge 3 agosto 
1949, n. 589, il Ministero dei Lavori pubblici 
ha comunicato, che non mancherà di pwnd,ere 
in esame ,con ogni possibi1,e consid,erazion,e, 
in sede di compilazione dei futuri progranimi, 
la domanda che' il coniune di Plati ha in pro- 
posito presentata per essere animesso ai be- 
ntefici previsti ,dalla cennata legge n .  

I l  Ministro dello pubblica istruzione: 
SEGNI. 

MAROTTA. - Al Minislro dell'ayricoltzira 
e foresk e al Ministro Cawxpdli. - (( Per CO- 
noswr,e se non ritenga opportuno intervenire 
onde sia sol1,ecitamente appaltato un secondo 
lotto della st.rada di  trasformazione fondiaria 
Castelsaraceno-San Chirico Raparo (Potenza) , 
già iniziata da Castelsaraceno e che potrebbe 
iniziarsi da San Chirico Raparo anche in con- 

siderazione d,el notevole numero di disoccu- 
pati nella zona interessata e dslla urgente ne- 
cessità dell'opera )). (9648). 

RISPOSTA. - (( La Cassa pelr il Mezzogiorno, 
dopo aver compreso la costruzione d,el primo 
tronco della strada di bonifica Castelsaraceno- 
San Chirico Raparo nel programma esqcutivo 
del primo biennio, dato, che tale tro'iico risulta 
funzionale in quanto permetterà d i  raggiun- 
gere, ,da Castelsaraceno,, la frazion,e rur,ale di 
Tornatore, prima di prowdere .alla inclusione 
d,ella costruzione del seco'ndo tronco della stra- 
da predetta ne! programim medesimo, ha  ri- 
tenuto opportuno rivolgeile la sua attenzione 
ad .alti?e o,pere .di più evidente urgenza. Ciò in  
considerazione che nedla zona in cui dovr,ebbe 
esswe costruito il seco'ndo tronco in parola, 
non è in corso la tras'form.azione fondiaria né 
da parte di privati agricoltori, né d a  parte 
dell'Ente .di riforma f ondiari,a, mentre, in 
zone limitr,ofe a questa, nello stesso compren- 
sorio dell'Agri e Sinni, la trasformazione B in 
pi,eno sviluppo e per tanto maggiorm,ente sen- 
tita è l,a necessità di  vie ,di comunicazione ,e 
di altri intervlenti di bonifica. 

(( Comunque, in relazione. a quanto pre- 
o&e, si  #assicura che nel prossimo esercizio 
sarà 'esaminata la possibilità .di procedere alla 
costruzione del secon,do tronco della str'ada 
sopra citata )). 

Il Ministro dell'industria e com- 
mercio: [CAMPILLI. 

MAROTTA. - AZ Minzho della pubblica 
istruzione. - (C Pmer conoscere se non ritenga 
di ten,ere nella giusta consid,erazione la parti- 
colare situ,azione di quegli insegnanti che al- 
l'ultimo concorso magistrale furono promossi 
a.gli esami, ma non riuscirono idonei per mlan- 
canza di titoli, permmettensdo loro d i  parteci- 
pare ai prossimi co,ncorsi senza sostenere le 
prove, che gi$ hanno superato o almeno, senza 
la prova scritta, come già per altri si fece in 
passato 1). (10.245). 

RISPOSTA. - (C I1 Minktero è dell'awiso 
che, per quanto concerne il reclutamento del 
corpo insegnante, e nelle scuole secondarie, e 
in  que1l.e) primarie, sia necessario tornare 
ormai alla normalità, giacche col trascorrere 
degli .anni sono venute a cessare le ragioni 
che avevano determinato quel tratta.mento di 
favore accoidato ai candi,dati ai concorsi ban- 
.diti dopo la fine della guerra. 

(( Si è perciò spiacenti di dover comunicare 
che il Ministro non ritiene opportuno a,cco- 
gliere la proposta formulata nella interroga- 

Il Ministro: SEGNI. zione n. 
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I POLANO. - Al Ministro del tesoro. -- 

(( P'er conoscem i motivi per i quali non è 
stata ancora d,efinita la pratica ,d.el mutilato di 
gwerra Ettore P.aglietti di Emilio, della classe 
1890, t.itol,are di pensi,one privilegiata di 
guerra d,ella qu,arta categori,a con certificato 
d ' i scri z i on,e n umlero 290342/ 19836 ,d,e 1 la gu e r r a 
1915-18, che. fin 'dal nov,embre 1950 ha fatto 
domanda onde ottene,re l'assegno di previ- 
d,enza istituito con decreto-1,egge del 10 f'eb- 
braio 1918, n. 8336, a favore dlegli inv,alidi e 
mutilati 'di guerra ch,e abbiano compiuto il 
60" ,anno di età )). (10.135). 

RISPOSTA. - C( Nei rigua.r,di del signor P.a- 
ghetti Ettore ,di Emilio è stato compilato uno 
schema di provvedimento (progetto), tra- 
smesso, al Comitato di liquidazione, per l'esa- 
mle di m'erito, ' e  l'a.pprovaziolne, con elenco de,l 
15 ,di,cembre 1952, numero 109875 1) .  

IZ Sottmegretario d i  Stato: TESSITORI. 

POLANO. - Al Ministro dei  tesom.  -- 
(( P,er conoscere se inten.da provvledere d'ur- 
genza perché al titolare della pensione" privi- 
legi.ata 'di guema hrba. Gabri,el,e dolmicili,ato in 
Urzu1,ei (Nuoro), pad,r'e ,del militane Arba Se- 
basti.ano, posizion'e numero 118909, indirette 
nuova guerra, venga liqufdato l',assegno di 
previ'dgenza già concesso con decreto mlinisk- 
ri,ale d'e1 19 luglio 1952, n. 1700188 D. '(10.158). 

RISPOSTA. - (( Con dlecreto ministeriale del 
2 luglio 1952, n. 1700188, è stata concessa a. fa- 
vore ,del sign0.r Arb,a Gabriele, padre del sol- 
,d.ato Se,basti.ano, la pensione ,di gu,err.a (ta- 
belle H ed N) dal-7 giugno 1943, elevata nella 
misura maggiorata della tabella. P dal 7 di- 
cembre 1948, oltre l'assegno 'di previd'enza dal 
lo marzo 1950 e da dur,arrem a vita. 

(( I1 relativo ruolo d i  varkzione, distinto 
con il numero 3258154, è stato trasmesso al- 
l'ufficio provincia1,e del tesoro di Nuoro, con 
elenco diel 7 gennaio 1953, n. 62 )). 

Il Sottoscgretan'o d i  S€ato: TESSITORI. 

POLANO. - A1 Ministr.0 del teso". - 
(C Per conoscese se intenda provvedere d'ur- 
genza perrché al  titolare di pension,e. ,di guerra 
privilegiata Fr,ammija Francesco, domiciliato 
in  Patt.ada (Sassarij, padre del militare dece- 
duto Fr.ammija Giovanni Angelo, classe 1915, 
posizion[e numero 128955 indir,ette nuova. guer- 
ra, vengano liquidati gli arretrati della pen- 
sione di guerra, liquidazione già concessa col 
decreto ministeriale del 2 agosto 1952, 
11. 1704010 n. (10.159). 

RISPOSTA. - (( Co'n dlecreto ininisteriale drel 
9 luglio 1952, n. 1704010, B stat.a concessa a 
favore ,d'e1 signor Frammija Francesco, padre 
del I1 Capo Giovanni, la pension,e privilegiata 
n'ella misura maggiorata delle t-abelle I ed O, 
a de.cori:epe dal 25 ago,sto 1944 e da durare #a 
vita. 

(( I1 relativo ruolo di variazicn,e, distinto 
con il numero 3297040, è stato trasmesso al- 
l'ufficio provincia1,e ,del tesoro di Sassari, con 
e1,enco. dlel 7 gennaio 1953, n. 82 )). 

ll Sottosegretario di Stato: TESSITORI. 

SALVATORE. - AZ Ministro di grazia e 
giustizia. - (( P'er con0soe.r.e quale consistenza 
abbiano le voci largamente 'diffuse dalla sop- 
pressione o di un ,trasferimento in ,altro co- 
munte del tribunale. di Mistretta, in provincia 
di Mess'ina. 

(( L'interrogante fa ril'ev'are che detto tri- 
bun,al,e era stato in precedenza so'ppresso in 
odio alle manifestazioni recisamiente ,antifa- 
sciste di quella po,polazione 'e che, il ripristino 
ed il mantenimento di esso ,d,eve ritenersi un 
atto 'di giustizia riparatrice oltre ch.el il rico- 
noscimento .del ,diritto del1.a impo,rtante popo- 
lazione montana .di quella zon,a D. (10.284). 

RISPOSTA. - (( Riguardo alla interroga- 
zion,e, comunico che n'essun provvedimento di 
modificazione di particolari circoscrizioni giu- 
dizi,arie è in comrso di  attuazio'n,e presso questo 
Minist.ero. Siffatte modificazioni non potranno 
che essere esaminate in sede di revisionte di 
tutte le circoscrizioni giudizi,arie, per l'inter- 
ferenza che l'una può avere sull'altra V. 

I l  Ministro: ZOLI. 

SIMONINI. - AZ Ministro deZl'industria 
e del commercio. - I( Pe,r conoscere - pr,e- 
messo 'chie con decr,eto ministeriale 22 mag- 
gio 1951 le, officine meccaniche reggiane sono 
state, p0'st.e in li,quildazi80ne coatta amministra- 
tiva in c0nseguenz.a della perduante occupa- 
zion,e dello stabilim'ento; che talle, provvedi- 
mento, sulla cui opportunità si possono fare 
le più ,ampie riserve in  quanto le r,eggiane non 
erano in situazion,e fallimentare, come. ha  di- 
mostrato il risultato ,dell'inventario .di poi ef- 
f,et.tuato, ha portato .all'arresto total,e ed indi- 
scriminato della produzione ed alla chiusura 
.di una delle più vecchie a-ziende m,eccaniche 
italiane; che allo stato delle cose il patrimonio 
d,elle reggiane, è gestito in unsa speci,e di mez- 
za,dria fra la. S0ciet.à nuove i-eggiane ed una 
liquidazion,e burocratizzata palesemente inca- 
pace di conduwe a termine in breve tempo il 
proprio mandato; che presso il tribunale di 



Atti Parlamentan - m a 4  - Camera dei  Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L L ' ~ ~  GENNAIO 1953 

Reggio Emilia sono pendenti circa 5000 cause 
per crediti contestati 'di ex dipendenti ,e: for- 
nitori, cause che minacciano di taascinarsi per 
lunghi anni; che la situazione generale mi, 
naccia di aggravarsi per,durando il disagio di 
num:erose famiglie di impiegati e operai di- 
soccupati, che oltre non poter contar'e sulba 
possibilità di  reimpiego, non riesconG nem- 
meno a riscuotere il sa1,do della. loro liquida- 
zione; ritenendo urgente un  intervento d,elle 
autorità centrali per ovviare alla situazione 
più sopra denunciata - se non creda passi- 
bile iniervenire attraxers:! g!i organi compe- 
tenti per superare la critica situazione 'e in 
partico1,are se non pensi sia opportuno conclu- 
dere il processo .di liquidazione coatta, an- 
dando. incontro ai più pressanti bisogni degli 
ex dipendenti, concordando con 'equa solu- 
zione le numerose controversie pro,poste in- 
nanzi all'autorità giudiziaria e 1ibe.rando il  
cammino, delle Nuove reggisane con la elimi- 
nazione. d'elle consi,derevoli difficoltà che sono 
frapposte dai rapporti fr.a la liquidazione e la 
nuova ,azienda )). (9792). 

RISPOSTA. - (( La decisione di liqui'dare il 
complesso inldustriale (( Reggiane O.M.I. )) fu 
determinata dalle r'agioni riassunte. nel de- 
creto del Ministro d'e1 tesoro $d,el 22 m,aggio 
1951, pubblicato sulla Gazzetta z~ffficialc diel 
31' maggio 1951, n. 122. Tale decreto, adottato 
su proposta ,del comitato del F.I.M. in liqui- 
dazione, non f,a cenno all'esistenza ,dello st-ato 
di insolvenza dedla societh, stato di insolv,enza 
che, comie è noto, non è il presupposto neces- 
sario per la messa in liquiNdazion,e coatta. am- 
ministrativa .di una azi,en,da. 

(( Per alti-o la. situazione rassegnata dai ces- 
sati amministratori al commisario liquidatore 
alla data del 31 maggio 1951 fa ascend,ese lo 
sbilancio passivo, ad oltre due miliardi e 
miezzo, cifra finora rettificata dal commissario 
predetto in quella ,di o1tl:e tre miliardi e mez- 
zo. Inoltre si deve conside'rare che le valuta- 
zioni inventariali eseguite dai periti non sono, 
come è noto, un elemento sufficiente per esclu- 
dene. lo stato di insolvenza, e tali v,alut-azioni 
non significano che dal realizzo delle attività 
venga ricavato quanto, i periti hanno valutato 
tanto più nel caso in esame, in quanto, come 
è noto, posteriormente alla data di  ultima- 
zione dell'inventario (10 marzo 1952) si sono 
verificate diminuzioni assai sensibili nei va- 
lori di molti beni. La  questione dell'insol- 
venza quindi è tuttora allo st.udio e forma og- 
getto di  esa.me da parte degli organi compe- 
tenti. Non si può, per tanto, affermare che 
alla data della messa in liquidazione coatta 

,amministrativa delle (( Reggiane )) la soci,età 
non fosse in istato fallimentare. 

(( Intanto, la pl:ocedur>a della liquimdazione 
coatta amministrativa si svolge normalmente 
(e' regolarmente sotto il controllo 'di un appo- 
sito comitato di sorveglianza e la vigilanza del 
com'itato del F.I.M. 

(( D'altra parte la cpeazione del18a societk 
(( Nuove reggiane )) da parte djel F.I.M., con- 
tempo1:aneamente; alla messa in liquidazione 
coatta .amministrativa della vecchia società, 
v,enne fatta per evitam che la ripresa ,dell'atti- 
vità del complesso industriale avesse a subiro 
soste o,, pe,r 10 meno che tali soste fos,wro li- 
mitate il più possibilie per evi,denti ragioni 
anche ,di or,dine sociale. 

(( Si pr,e,cisa tuttavia all'onorevolc interro- 
gante che i (due organismi (liquidazione coatta 
amministr,ativa e società, (( Nuove neggiane M) 
sono separate e distinte, per cui nes.suna 
(( miezzadria )) è mai esistita tra ,essi. 

(( Per intuitive ragioni di or.dine sociale si 
è i ~ s o  necessario, in attesa delle operazioni di  
asta, alle quali ,si ,dovrà procederye, che il com- 
plesso dello sta.bilimento venisse dato in Etto 
per periodi ,di 45 gio'rni; rinnovabili, da pmte 
'delba liquid,azione alla societh (( Nuove r,eg- 
giane 1) in base a contratto registrato che ne 
,disciplina minutamente i rapporti. Anche in 
base .a regolari contratti, che h8anno ripo,rtato 
1.e volute autorizzazio,ni, la società (( Nuove 
reggiane )) sta eseguendo una parte dlel lavoro 
già affidato alla vecchia società. 

(( J3 da tener presente, comunque, che i n  
base 'alla 1,egge ,sulla procedura concorsualc 
,della liqui,dazione coatta aniministrativa, 
tutte le opposizioni allo stato passivo, firmato 
e d,elpositato dal commissario liquidatore, sono 
d i  competenza delf',autorità giudiziaria per 
cui si spiega il numero delle cause che attual- 
mente vertono davanti al tribunale d i  Reggio 
Emilia. D'altm pai% l'e' opei7azioni di realizzo 
delle attività sono parimenti ,disciplinate dalla 
1,egge che regola la procedur,a concorsuale ed 
è evidente che questa legge devle essere osser- 
vat-a da parte degli organi della liquidazione 
coatta amministrativa nell'interesse dei cre- 
ditori e per il rispetto della parità di tratta- 
mento degli stessi, senza tuttavia tr.ascur,are, 
come in effetti non sono trascui:ate, quelle ra- 
gioni particolari .di ordine ,superiore e sociale 
d i  cui si è fatto cenno D. 

Il Ministro: CANPILLI. 

TONENGO. - AZ Ministro dell ' intenio.  - 
C( Per conoscere se è vero quanto è stato pub- 
b1icat.o dalla Gazzetta deZ Popolo di  Torino, 
in data 11 dicembre 1952, che il presidente 
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de,ll'E.L.A.T. di Torino è stato' 'denunziato alla 
procura della Repubblica per avere introdotto 
latte .a Torinoi con tutte le c,aratteristiche igie- 
niche ,e con un tenore di grasso superiore a 
clue,llo che la legge consente attualmente per 
la venldita alla Centrabe del latte di Torino di 
nu'ov,a istituzione ed a un pnezzo inferior'e. a 
quello ,attu,ale. 

(( E se non rit-enga che tale ,denunzia sia 
in contrasto co'n gli interessi dei produt,tori e 
dei consumatori ) I .  (10.028). 

RISPOSTA. - (( Si premette, per qu.anto at- 
tiene alla conipehnza in materia, che la disci- 
plina delle centrali dlel latte rientEa prevalen- 
temente nelle ,attribuzioni di questo Alto Com- 
missariato, nella considerazione che le cen- 
tra.li stesse sono - in base al1.a legge 16 giu- 
gno 1938, n. 851 - istituite e funzionano nel- 
l'intemsse priecipuo dell'igiene e ,della sanitk 
pu b b lilca . 

(( Per tanto, previa intesa col Minktero del- 
l'interno, si risponlde .alla interrogazione d,el- 
l'ono,revol,e intemosante comunicaado quant,o 
segue. 

(( Eff,ektivamente, risulta chle i legali de,l 
comune di Torino nel novembre 1952, hanno 
presentato alla procura 'della Repubblica di 
p e l l a  città un esposto illustrante fatti e cir- 
costante. chIe diled,ero luomgo a numerose, de- 
nuncie a carico ,di tale Ruggeri Leonardo per 
infrazioni all'e vigenti disposizioni in m'ateria 
di vigilanza sanitaria, nonché per reati vari 
(viol'enza e sopraffazio,nel n'ei confronti CI i 
agenti pubblici, falsità jdocumientate, ecc.). 

(( Risulta, ino'ltre, che i pre'detti legali - 
in ssecuzi,on,e ,di nego,lari dieliberazioni d'e1 
Consiglio comun,ale ,di Torino - hanno altresì 
pre'sentato alla procura della Repubblica un 
memorialme a sostegno della costituzione di 
parte! civile del comune stesso avverso il giu- 
dizio intentato nell'agosto 1951 d,al nominato 
Ruggeri Leonardo. 

(( Ciò pne,m,esso, trattandosi ,di fatti penali 
attribuiti all,a competenza ,dell'a.utorità giudi- 
ziaria, questo Alto Commissariato si astiene 
dal formulave qualsiasi considerazione in ma- 
teria. 

(( Per qu,anto conceme il (( contrasto 1) ac- 
cennato ,dall'onoNrevole interrogante delle de- 
nuncie predette con gli intei-essi dei produt- 
tori e d,ei consumatori, non se.mbra che il ri- 
spetto delle, 'disposizioni relative .alla raccolta 
del latte nei grandi c d r i ,  ove funzionano le 
,apposite wnhrali, possa consi,d,erarsi nocivo 
dal punto di vista sociale e della produzione 
agricola. 

(( Come è noto, l'istituzion,e ,delle centrali 
del latte è riservata al comlune o ad un con- 
sorzio, di ,comuni. 

(( L'inipi'anto e l'eseircizio, in base .ad ap- 
posita convenzione, vengon,o, po,i, affidati ad 
appositi consorzi .di categoria, volontaria- 
"te costituiti tr,a ,agricoltori commercianti 
,ed industriali, d'intesa fra le categorie ri- 
spettive ed anch'e se il consumatore, allo stato 
'della ltegislazione vigente in  materia, è co- 
stretto a .pagare una maggiorazione rispetto .al 
costo originario, egli risulta, ,d'.altra parte, ga- 
r,antito d.a fr,odi ,e ,da abusi 'di varia natura, 
essendo il 1,atte uno tra i più delicati prodotti 
alim,e,ntari; facihente modificabile nella com- 
posizione dlei suoi elementi attivi e facilmente 
alterabil'e nei requisiti stabiliti dalle norme 
i gienico-sanitari'e. 

(( Infatti, l'espei5eaza ha dimostrato chse, 
nel campo d,ella produzione, e del commercio 
'del latte, le prescrizi'oni igi'enich,e affi'date per 
la loro osservanza a controlli sporadici p m s o  
produtto,ri, vettori .e rivenditori, non hanno 
"ai dato risultati sodisfacenti -per cui m a  ef- 
fi'cace garanzia si può ottenere con co,ntrolli si- 
stematici ,e localizzati presso enti di  ,accentra- 
mento del latk quali appunto ,sono le (( cen- 
tr'ali )). 

(( Si d,evfet, inoltre, rilevare che la citata leg- 
g8e 16 giugno 1938, n. 851, attraverso la felice 
form'ula della gestione collettiva di tali sta- 
bilimenti ,da parte degli agricoltori, in,du- 
striali ,e commercianti, dà  la zaranzia di una 
efficace tuteiba degli intier,essi dell'e cate'gorie 
rappresentate. 

(( In quanto ,al prezzo, esso - com'è noto 
- deve ,essere fissato (( d',accordo con,$ 01'- 

gani co,mpet,enti per la fdetermin'azione dei 
generi alimentari II (oggi Comitato provinci,ale 
,d,ei prezzi). 

(( T.abe disciplina importa un evi,dente van- 
taggio sia della produzione, non assogge<ttata 
ad azioni speculativ~e derivanti da accordi tra 
la ditte a.cquirenti, sila del comune che vede 
assicurato un prodotto ad un prezzo equo. 

(( Non può, quin'di, lasci,arsi indifeso un 
settore di così pai-ticolare importanza per la 
economia agricola e per quelle ,dei cansunii. 

(( Ad ogni modo, questo Alto Commissa- 
riato ha posto da tempo allo studio la coni- 
plessa materia avendo r.avvisata la opportu- 
nità .di procedere d'accord,o con i Ministeri 
dell'interno, agricolturca e industria e skntite 
le 'associazioni e le categorie interessate, ad 
una revisione delle vigenti 'disposizioni I ) .  

L ' A l 6  Co"issurio per l'igiene e la  
sanità lnsb blica: MIGLIORI. 
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TROISI. - A l  ‘Ministro del lavoro e dellu 
pPevidenza sociale. - (( Per conoscere se non 
ritenga opport.uno *ed ,equo promuovere un 
provvedimento legislativo int,eso ad accogliere 
un diffuso voto dei pension.ati statali che aspi- 
rano a beneficiare ,dell’assegnazione ‘di alloggi 
1.N.A.-Casa, ,avendo ,essi corrispost8a, durante 
il  servizio attivo, la ritenuta mensile. 
All’uopo si chielde la estensione d,el beneficio 
ai pensionati statali con il corrispettivo delle 
ritenute sulla pensione )). (10.068). 

RISPOSTA. - (( I1 problema sollevato dal- 
l’onorevole, interrogante: B già stato, in pas- 
sato, o,gFetto di  attento studio d,a parte di que- 
sto Ministero, il ,qual,e, però,’si è trovato co- 
stretto a decid’ere in senso, negativo. 

(( 10 ‘da rilevaae, infatti, cbei qualora si do- 
vesse ,amm;ettei?e il principio ,d,ell’estensi one 
del ben’eficio d,ell’assegnazi,one dell’alloggio ai 
pensionati, questo non potrebbe essere limi- 
tato, per motivi di equità, ai soli pe’nsion’ati 
d,ello Stato, ma dovrebbe essere esteso a tutti 
gli ex lavoratori ben,eficiai*i ,di un trattamento 
di qui’escenza. 

(( Ciò spostembbe la questione da un piano 
di più ristpetti termini (stante il numero rela- 
tivamiente limitato d,e,i pensionati statali) a,d 
altro ,di importanza ben superiore. Comunque, 
la conseguente revisionlei ,d.ei criteri infoima- 
tori della legge 28 febbraio 1949, n. 43, indi- 
spensabik per l’immissione della categoria 
dei pensionati statali nel sistema d,el piano 
1 .N.A.-Casa comporterebbe per essa un onere 
assai più di un vantaggio. 

(( Inoltre è oppo.1h-m rammentare che quei 
pensionati, i quali sono stati collocati a riposo 
dopo l’entrata in vigoie de,lla legge 28 febbraio 
1949, 11. 43, hanno, in base alle vigenti dispo- 
sizioni, titolo .a partecipane al  piano. 

(( Ciò considerato, tenuto presente che 
ormai il piano 1.N.A.-Casa si trova in fase 
assai avanzata, non si pub non rilevare che 
un progetto d i  legge come quello richi,eslo 
avrebbe scarsa probabilità di giungere in 
tempo utile, un.a volta appro,vato, alla pratica 
applicazione e che comunque non potrebbe 
produrre i suoi effetti che nei confronti di un 
limitatissimo numero di interessati e, nella 
ipotesi migliore, per un tenipo estremamente 
breve! )I .  

IZ ilIinistro: RUBINACCI. 

TROISI. - AZ Ministro del lavok,o e della 
preuiden.za sociale. - (( Per conoscere se non 
ritenga necessario ed urgente venire in aiuto, 
mediante finanziamenti straordinari di  corsi 

e cantieri d i  lavoro, delle popclazioni d,elle 
province di Bari e Foggia - specialm,ente dei , 
comuni hdi BarLetta, Canosa M,olf etta, Marghe- 
rita di Savoia, Troia, Torremaggiore - gra- 
vemente ,dann,eggia,ti ‘dallo straripamento del- 
l’0fanto e dall’infuriare di  un eccezionale 
maltempo )). (10.237). 

RISPOSTA. - (( Si ha il pregio di comuni- 
care al riguardo che, in relazione alle ,dispo- 
nibilità finanziarite] attribuibili .a ciascuna pro- 
vincia per il corrent,e esercizio,, per le pro- 
vincie di Bari e ‘di Foggia è prevista l’attua- 
zione ,dei seguenti corsi di a,dd,estra.mento pro- 
f’essionale @, cantieri di 1,avoro e rimboschi- 
mento in favore ciei lav~r~atori  disoccupati : 

Can t.%e’ri: 

B.ari numero 78, lavoratori 6325, gior- 
nate lavorative 620.560, spesa lire 539.884.134; 

Foggia numero 85, 1,avoratori 4840, gior- 
nate lavor,ative 425.430, ,spesa lire 367.056.915. 

Corsh di addestramento profiessìonale: 

Bari numero 90, lavoratori 2900, gior- 
nate lavomtive 230.000, spesa lire 170.000.000; 

Foggia numero 70, lavoratori 1950, gior- 
nate lavorative j30.000, spesa lire 110.000.000. 

(( Gli atti relativi all’autorizzazione e al fi- 
nanziamento .dei suddlatti corsi .e cantieri sono 
stati per la maggior parte perfezionati e tro- 
va.nsi tuttora in via di perfezionamento. 

In particolare, poi, per le località segna- 
late dall’onorevole interrogante sono stati 
autorizzati i seguenti cors,i e cantieri : 

Cantieri: 

Barletta numero 3, lavoratori 190, gior- 
nate l avodive  23.185, spesa lire 19.921.222; 

Molfetta numero 3, lavoratori 220, gior- 
nate lavorative. 19.185, spesa lire 16.615.615; 

Canosa numero 3, lavoratori 260, gior- 
nate lavorative 21.840, spesa lire 18.842.507; 

Margherita ,di Savoia numero I, lavora- 
tori 30, giornate lavorative 1530, spesa lire 
1.385.877; 

Troia numero 1, lavora tori 80, giornate 
lavorative 6080, spesa lire 5092.408; 

Corsi d i  nddestmme?rto professioslale: 

Barletta numero 1, lavocatori 30, gior- 

Mo1fett.a numero 1, lavoratori 20, gior- 
nate lavorative 3750, spesa lire 1.760.000; 

nate lavorative 2500, spesa lire 1.700.000; 
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Torremaggione numero 1, lavoratori 30, 
giornate lavorative 1.500, spesa lire 960.200; 

Troia numero 2, lavoratori 45, giornate 
lavorative 4020, spesa lire 2.457.200; 

Margherita di Savoia numero 1, lavora- 
tori ' 20 ,  giornate lavorative 1500, spesa lire 
958.300. 

(( Con l'occasione si ha il pregio d i  assicu- 
rafie che, se future possibilità finanziarie 10 

consentiranno, in sede di approvazione di altri 
corsi e cantieri non si mancherà di  tenere in 
considerazione la particolare situazione delle 
zone danneggimate dal malbempo e dallo stra- 
iipamento dtell'0fanto ) I .  

ZZ Minist,ro; RUBINACCI. 

ITPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 




